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Agnelli: «Cosìl’industriarischiail declino»
Il rappresentantedellepiccoleemedieimprese:adessoil governociaiuticonluceegas

FIORINA CAPOZZI

n Ilpricecap nonèunastrada
praticabile.Unasoluzioneche
peraltrononavrebbeunimpat-
to di lungotermine suicontrat-
ti osullasicurezzadell’offerta,
comehannoriferito duefonti
diplomatiche all’agenziaReu-
ters . Tutto questoanchea di-
spetto del fatto cheil presiden-
te delConsiglioUe,CharlesMi-
chel, abbiascritto unalettera
allapresidentedella Commis-
sione Ue,UrsulavonderLeyen,
perchiedereunaproposta«fat-
ta sui diversielementidelpac-

chetto energia», incluso«il pri-

ce cap dinamico». Intanto in
Italia montalaprotestacontroi
rincari energetici.Soprattutto
fra le impresecometestimonia
l’associazionedatorialeConfi-
mi industria.

I TIMORI DELLEIMPRESE
«Le banchenon fanno più le
banche.Gasedelettricità sono
alle stellein unPaeseche,do-
po il no al nucleare, non ha
strategia energeticaele fami-

glie italiane sono semprepiù
povere mentre prosegueine-
sorabile il declino industriale
del Vecchio Continente». È

unoscenarioa tinte fosche
quello descrittoda Paolo
Agnelli,presidentediConfimi
Industr i a, Confederazione
dell’industria manifatturiera
italiana checonta 45 mila
aziende,600milaaddettiecir-
ca 85miliardi di eurodi fattu-
rato aggregato.Al governodi
GiorgiaMeloni Agnelli chiede
di fare presto soprattutto sul
prezzoamministratoper il co-
sto di gasedelettricità. Ai sin-
dacati , che oggivedonol’ese-
cutivo, di nonmettersi di tra-
verso. «Sedavverosonosinda-
cati chedifendonoi diritti de-
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Agnelli:
cosìl’Europa
ci rovina
FIORINA CAPOZZI

nPer l’Europa il price cap
nonèunastradapraticabile.
Intanto in Italia monta la
protestacontro i rincari
energetici. Soprattuttofra le
imprese come testimonia
Confimi industria.
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gli operai,allorachiedanoil sa-
lario minimo anove euro.Noi
industriali siamod’accordo»
spiegaAgnelli, industriale
bergamascodi terza genera-

zione, presidentedel gruppo
Alluminio Agnelli, unarealtà
di 14aziende,circa450dipen-

denti e200 milioni di fattura-
to. Ad avvalorarela suavisio-
ne, Agnelliporta i numeridella
sua azienda smentendoindi-
rettamente le cifre di crescita
del pil italiano. «Quest’anno
chiuderemoil bilancio conun
girod’affari dacirca230milio-
ni controi circa180diun anno
fa. In realtàl’aumento è figlio
dell’incremento del prezzo
delle materieprime: il prezzo
dell’alluminio è raddoppiato.
Bisognerebbeguardaregli uti-
li percapireserealmenteèau-
mentata la ricchezza.Eallora
si scoprirebbechelecosestan-

no diversamente»precisa.

LE RICHIESTEAL GOVERNO

«Confimi Industria fin dal23
gennaio scorsoha chiesto di

introdurreunprezzoammini-
strato al costodi gase dell’e-
nergia elettrica comegiàfatto
in SpagnaeinPortogallo-sot-

tolinea Agnelli - Si potrebbe
immaginareun decretoliqui-
dità energiaper finanziamen-

ti alle imprese amedio/lungo
termine per il pagamentodel

caro-bollette. Mentre il 25-
30% del costo è coperto dal
credito d’imposta, il restante
70%gravapesantementesulla
situazionefinanziaria. Sipre-

dispongano dei mutui a 10-15

anni con garanzia statale al
100%per permetterealle im-
prese di superaresenzatrau-
mi questofrangente». Laque-

stione è di scottanteattualità
ancheperviadell’aumentodei
tassi d’interesse che peserà

sui bilanci delle imprese. «In
più i banchieri non sonopiù
quelli di unavolta. Nonguar-
dano la qualità dell’azienda,

del management, i progetti,
ma solo i parametri contabili
che, inseriti in un computer,
sonoanalizzatida unalgorit-
mo. Il risultato èche,oltreche
più costoso,è anche sempre
più difficile ottenerecredito»

prosegue.Nella visione di
Agnelli, il governo dovrebbe
poi sostenerele famiglie e di
conseguenzai consumi.«Noi
abbiamounaproposta:trasfe-
rire nella busta pagadei di-
pendenti gli aumenti di pro-
duttività. A pattoperòchenon
sianotassati.Suquellecifre lo
Statonondovrà metterci ma-
no» spiega.Concretamente,

Agnelli suggerisceal governo
di liberalizzare la premialità
dei datori di lavoro ai dipen-
denti, innalzandol’attuale so-
glia di900eurofino a2000per
il premioin bustapagachesia
esentassee privo dioneri con-

tributivi. Un segnaleimpor-
tante che magaripotrebbegià
esseredatoaNataleconle tre-
d icesime. Intanto, secondo
Confimi, il governodovràpen-
sare alla riduzione del cuneo
fiscale e al rilancio dell’alter -
nanza scuola-lavoro. Non pri-
ma di averconcessoseimesidi
proroga alle aziende edili, in
crisi di liquidità pereffettodel
bloccodellecessionideicredi-
ti fiscali.

capozzi@finanzaemercati.it
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Nellafoto sopra, lapresidentedellaCommissioneUe,Ursula von der Leyen
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